
Siracusa.  Nuovo  piano
regolatore,  Milazzo:
"Coinvolgere Architettura"
“In alto mare il rinnovo del piano regolatore generale del
capoluogo. Tanti proclami, ma nulla di concreto”. Lo sostiene
il  consigliere  di  “Progetto  Siracusa”  Massimo  Milazzo,
convinto che il nuovo strumento urbanistico difficilmente sarà
redatto nell’arco della consiliatura in corso. Pur pensando
che i tempi debbano essere particolarmente lunghi, l’esponente
di  minoranza  avanza  una  proposta:  il  coinvolgimento  della
scuola di Architettura nella fase preparatoria del nuovo Prg.
Non è questa, però, l’unica idea suggerita. Milazzo auspica
che il “dibattito venga condotto senza barricate e ostracismi
aprioristici  e  coinvolga  tutte  le  energie  scientifiche,
culturali  e  politiche  della  città”.  Milazzo  sollecita
l’amministrazione Garozzo ad avviare subito un dialogo con la
facoltà di Architettura, ma anche con il Darc, il dipartimento
interdisciplinare di ricerca e alta formazione.

Noto.  Expo  2015,  pronto  il
progetto  per  promuovere  la
Sicilia del SudEst
I Comuni del Val di Noto insieme all’appuntamento di Expo
2105. Il progetto viene illustrato dal direttore di piano
Distretto Sud Est, Fabio Granata, che parla di uno spazio
pensato per raccontare sapientemente il Distretto del SudEst e
il  suo  paesaggio  materiale  e  immateriale,  “innovativo  e
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virtuoso esempio di “rete” tra pubblico e privato, finalizzato
alla valorizzazione dell’Heritage e della variegata qualità
produttiva di questa area della Sicilia”. Il progetto prevede
il coinvolgimento, non solo degli otto comuni che fanno parte
del  distretto:  Noto,  Catania,  Ragusa,  Modica,  Scicli,
Palazzolo, Militello Val di Catania, Caltagirone, ma anche
Siracusa,  Cassaro,  Ferla,  Sortino,  Acireale,  Ispica,
Mazzarico,  Piazza  Armerina.

Noto.  Le  associazioni  fanno
fronte  comune:  "No  al  lido
sulla spiaggia Eloro-Pizzuta"
Fanno fronte comune nove associazioni del territorio di Noto
fortemente  contrarie  all’ipotesi  di  realizzare  uno
stabilimento balneare sulla spiaggia Eloro-Pizzuta. “Sciami”,
“Case sparse dell’agro netino”, “Archeoclub”, “NotoAmbiente”,
l’associazione  “Albergatori  Noto”,  “Acquanuvena”,  “Natura
Sicula”, “No Triv” e “Comitatino Noto” affidano ad una nota
congiunta  le  loro  considerazioni.  “Il  consiglio  comunale-
ricordano  le  associazioni-  4  anni  fa  ha  respinto,  con
determinazione, le pretese della società “By Blu” che voleva
occupare con uno stabilimento balneare metà della spiaggia
Eloro-Pizzuta. Un “no” che arrivava anche dalla città, contro
l’occupazione  di  una  delle  poche  spiagge  rimaste  libere”.
Secondo le associazioni a tutela del territorio si è trattato,
in  quell’occasione,  di  una  “bella  dimostrazione  di  una
comunità  che  ha  chiaro  il  proprio  modello  di  sviluppo”.
L’ipotesi delle associazioni è che adesso la società intenda
tornare  alla  carica  “in  compagnia  di  qualche  altro
speculatore,  riproponendo  lo  stesso  progetto  e  sperando
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nell’aiuto del governo Crocetta, che sostituisce funzionari
che difendono il territorio con gente legata alla lobby del
cemento”. Accusa pesante, a cui il gruppo di associazioni fa
seguire un “chiarimento”. “Noto-conclude la nota- si è data un
modello  di  sviluppo  che  prevede  il  riuso  del  costruito
esistente, la fruizione per i cittadini e gli ospiti delle
incomparabili bellezze del territorio,la riscoperta dei sapori
della nostra cucina, la cultura, il risparmio energetico. Non
c’è posto per gli speculatori”.

Siracusa.  Barcone  incagliato
all'Arenella,  via  alla
rimozione
Parte  l’iter  verso  la  rimozione  del  barcone  arenato
all’Arenella  dallo  scorso  novembre.  Il  presidente  del
consiglio di circoscrizione Neapolis, Peppe Culotti annuncia
che  “l’Agenzia  delle  Dogane  sta  valutando  l’offerta  di  5
imprese, chiamate a stimare i costi dell’operazione. La ditta
che formulerà l’offerta migliore, rientrante al contempo nel
budget predisposto – prosegue il presidente del quartiere-
risulterà  aggiudicataria  dei  lavori  e  potrà  immediatamente
intervenire  per  liberare  finalmente  il  litorale”.
L’aggiudicazione è prevista per il 13 febbraio prossimo. Nel
caso  in  cui  nessuna  delle  imprese  dovesse  risultare  in
possesso  dei  requisiti  richiesti,  l’Agenzia  delle  Dogane
predisporrebbe un apposito bando. Culotti sottolinea l’impegno
del consiglio di quartiere e soprattutto la “valida attività
di  raccordo  della  Capitaneria  di  Porto  di  Siracusa,
fondamentale per la soluzione definitiva del problema”. Una
volta  incaricata,  la  ditta  a  cui  saranno  affidati  gli
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interventi  dovrà  concluderli  in  10  giorni.  “Il  litorale-
conclude  Culotti-  sarà  quindi  libero  a  partire  dalla
primavera,  a  vantaggio  dei  suoi  fruitori”.

Siracusa.  Rifiuti,  fumata
nera  in  consiglio  comunale.
"Maggioranza inadeguata"
“Una  maggioranza  inadeguata,  incapace  di  discutere
responsabilmente  argomenti  importanti”.  Resta  acceso,  in
attesa della seduta del consiglio comunale di questa sera, in
prosecuzione  della  precedente,  il  dibattito  a  palazzo
Vermexio. I consiglieri Assenza, Alota, Firenze, Lo Curzio,
Malignaggi,  Rabbito,  Rodante,  Princiotta,  Vinci  e  Sorbello
affidano ad una nota congiunta le loro considerazioni rispetto
a quanto accaduto ieri sera nell’aula “Vittorini” del palazzo
di  città.  “Nonostante  gli  argomenti  all’ordine  del  giorno
fossero molto importanti-spiegano i consiglieri- e nonostante
la  presenza  in  aula  dei  dipendenti  Igm,  che  vivono  con
preoccupazione le sorti del servizio di raccolta e smaltimento
dei rifiuti, strettamente legato al loro futuro lavorativo,
Giuseppe Casella ha pensato fosse più importante chiedere il
prelievo dei regolamenti legati ai murales a agli artisti di
strada, evidentemente ritenuti più urgenti rispetto a temi
come  appalti  e  contributi”.  Evidente  il  tono  critico.  I
rappresentanti  del  consiglio  comunale  parlano  di  “costante
difficoltà, per l’amministrazione, di confrontarsi in aula su
problemi  seri”.  Un  escamotage,  per  Assenza,  Malignaggi,
Rodante, Rabbito, Princiotta, Sorbello,Vinci, Lo Curzio,Alota
e Firenze,quello utilizzato ieri. “Tanto che subito dopo aver
votato  il  prelievo  i  consiglieri-  sottolineano  hanno
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cominciato man mano ad abbandonare l’aula”. Aula abbandonata
anche dai nove firmatari della nota, “per mettere in luce-
spiegano- l’inadeguatezza di questa maggioranza”. Per questa
sera,  l’auspicio  è  espresso  è  che  prevalga  “Il  senso  di
responsabilità da parte di tutti nei confronti della città”.

Siracusa.  Stato  di  calamità
naturale,  la  Regione  tarda.
Vinciullo:  "Pronti  ad
occupare Sala d'Ercole
“Vergognosi ritardi da parte della Regione, che non ha ancora
dichiarato lo stato di calamità naturale per la provincia di
Siracusa  dopo  le  gelate  del  primo  dell’anno”.  Dura  la
posizione del deputato regionale del “Nuovo Centro Destra”,
Vincenzo  Vinciullo  nei  confronti  del  governo  retto  dal
presidente Rosario Crocetta. Un comportamento, quello della
Regione,  che  secondo  l’esponente  di  minoranza  sarebbe  ben
diverso da quello tenuto quando i danni hanno interessato
altre  province,  “emanando-  ricorda-  in  quel  caso,  un
provvedimento lo stesso giorno in cui si sono verificati gli
eventi  calamitosi”.  Vinciullo  preannuncia  una  protesta
eclatante, con l’occupazione dell’aula dell’Ars nel caso in
cui,  entro  martedì  prossimo,  il  provvedimento  non  venga
ufficializzato  dalla  giunta.  Posizione  condivisa  dal
responsabile della consulta per la fiscalità rurale del Ncd,
Franco Boscarino e dal responsabile provinciale della consulta
Agricoltura della forza politica, Salvatore Lentinello.
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Rosolini.  Tratta  ferroviaria
Modica-Siracusa,  i  pendolari
restano  a  piedi.  Gennuso:
"Disservizi continui"
“Un’odissea, per i pendolari, raggiungere in treno il proprio
posto di lavoro sulla tratta Modica-Siracusa”. La denuncia è
del deputato regionale Pippo Gennuso, che firma una lettera di
protesta inviata alla direzione siciliana di Trenitalia. Una
serie  di  disservizi  si  starebbero  verificando,  proprio  in
uqesti giorni, nella zona sud-orientale dell’isola. L’ultimo
caso in ordine di tempo risalirebbe a questa mattina quando,
“a causa del malfunzionamento di un passaggio a livello nella
zona di Ispica-spiega il parlamentare regionale- la vettura
che trasportava lavoratori e studenti ha dovuto arrestare la
sua corsa, visto che le sbarre non funzionavano”. Analogo
problema  si  sarebbe  verificato,  nei  giorni  scorsi,  nei
territori di Noto e Rosolini. “Tutto questo non è tollerabile-
protesta  Gennuso-  E’  evidente  che  manca  un’adeguata
manutenzione  delle  strutture  da  parte  delle  Ferrovie”.

Solarino. Giornata contro la
tratta  di  persone,  veglia
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nella chiesa di San Paolo
Una giornata dedicata alla preghiera e alla riflessione contro
la  “Tratta  di  persone”.  E’  stata  promossa  dal  Pontificio
Consiglio  per  la  Pastorale  dei  Migranti,  dal  Pontificio
Consiglio della Giustizia e della Pace, dalla Congregazione
per gli Istituti di Vita Consacrata e dalle Società di Vita
Apostolica,  insieme  alle  Unioni  internazionali  femminili  e
maschili dei Superiori/e Generali per l’8 febbraio prossimo.
“Papa Francesco- spiega una nota dell’Uisg- sin dall’inizio
del suo pontificato, ha più volte denunciato con forza il
traffico  di  esseri  umani,  definendolo  «un  crimine  contro
l’umanità» e spronando tutti a combatterlo e a prendersi cura
delle  vittime”.  La  Giornata  Internazionale  di  Preghiera  e
Riflessione contro la tratta di persone sarà celebrata in
tutte le diocesi e parrochie del mondo in occasione della
Festa di Santa Giuseppina Bakhita, schiava sudanese, liberata
e  divenuta  religiosa  canossiana,  canonizzata  nel  2000.  In
provincia di Siracusa, la parrocchia di San Paolo, a Solarino
, ospiterà, a partire dalle 16, una veglia. Il tema scelto per
l’iniziativa è “Accendi una luce contro la tratta”

Siracusa.  Finestra  si
scardina  e  colpisce  una
studentessa del "Quintiliano"
Una raffica di vento e la finestra dell’aula si scardina,
colpendo una studentessa intenta a preparare il suo zaino.
Brutta avventura, ieri, per una quindicenne, alunna del liceo
polivalente  “Quintiliano”.  Nessuna  grave  conseguenza,
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fortunatamente, per lei. Se la caverà con un mese di collare
per via del colpo subito. L’episodio rappresenta motivo di
forte rammarico e preoccupazione, però, per la Rete degli
Studenti Medi. Critica la rappresentante, Marialaura Ambrogio,
che sottolinea come solo il caso abbia evitato conseguenze ben
peggiori. “Per un mese la studentessa non potrà praticare
attività fisica e nemmeno mettersi alla guida di ciclomotori o
minicar-sottolinea Ambrogio- E’ inammissibile che nel 2015 le
finestre non siano a norma di sicurezza e che non ci siano gli
appositi ganci per bloccarle. Lo scorso anno, nello stesso
istituto, scoppiò il vetro di una finestra”.La Rete degli
Studenti Medi chiede l’intervento immediato da parte delle
istituzioni competenti. In caso contrario, preannuncia “azioni
vertenziali”.

Siracusa. Fontane Bianche da
riqualificare, in commissione
Decentramento le priorità
Progetti di riqualificazione per Fontane Bianche. E’ l’idea a
cui lavora la commissione consiliare Decentramento, che oggi
ha  affrontato  il  tema  alla  presenza  dei  rappresentanti
dell’associazione civica Cassibile-Fontane Bianche, presieduta
da  Raffaele  Cacici.  Un  confronto  serrato,  basato  su  un
documento  programmatico  elaborato  dai  residenti  della  zona
balneare. Le proposte su cui l’amministrazione comunale dovrà
pronunciarsi riguardano interventi di manutenzione stradale,
installazione della segnaletica orizzontale e verticale e su
servizi di cui si chiede l’attivazione, suggerendo di versare
a questo scopo parte dei ricavati che provengono dall’imposta
di soggiorno. I residenti di Fontane Bianche lamentano la
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mancanza di investimenti nell’area. Ipotizzata la possibilità,
per  superare  alcuni  ostacoli  burocratici  ed  economici,  la
possibilità di assegnare ai privati delle aree e di acquisire
le vie adibite al transito pubblico. La commissione ha anche
ipotizzato l’applicazione di esenzioni e detrazioni tributarie
per  le  nuove  attività  turistiche  e  commerciali  che
sceglieranno di insediarsi nella zona, da rivitalizzare. Per
il  consigliere  comunale,  Fabio  Rodante  è  necessario
predisporre un piano particolareggiato della Mobilità e del
Traffico per Fontane Bianche. Tra le priorità individuate, la
sistemazione  di  via  Teti  e  via  della  Madonna  da  e  per
Cassibile.“L’occasione è propizia – commenta l’esponente di
minoranza – per sperimentare, soprattutto nel mese di agosto,
una pedonalizzazione del viale dei lidi, in corrispondenza
agli accessi al mare, dal parcheggio sotterraneo del lido
Camomilla  sino  all’area  parcheggio  del  lido  Sayonara.  Gli
interventi  propedeutici  alla  nuova  mobilità  potrebbero
interessare progetti di manutenzione e sbancamento limitati”.


